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Loggi.o dooretit 28. dooreti dal n. CCLVI al n. CCLIX
(parte supplementare) riflettenti: trasformazioni di Monte
framentario in Cassa di prestanze agrarie e di patrimoni a

scopo elemosiniero -- Ministero dell'interno : Ordinanza
di sanità marittima, n. 14. - Ministoro delle posta e

dei telegran: Avoiso - Ministeri d'agricoltura, indu-
stria o commerolo e della guerra: Disposizioni fatte
nei personagpendenti - Mint=tero del tesoro -,Dire-
ziono generale del debito pubblico : Rettijlche d'intestazione

-- DIrozione generalo del tesoro: Presso del cambiopeicertifi-
ca¢i dipagamento dei dari doganali d'importasione - Mini-
stero. d'agriooftura, industria e oommeroio - Ispottorato
gezierale dell'industria e del commercio: Media dei corsi

del consolidatpa contanti nelle varie Borse del Regno -
Concorsi.

mars dox anow.a /

Diario estiro - I Bovrani d'Italia a Milano - 8. E. Fi-

nocchiaro-Aprile in Calabria - Notizie varie - Tolo-

gramtni'È1ÚJgerisia ßtefani - Bollettino meteorica -
Insoiskni.

LEGG¯E E DECEETI
La «•accolta tafficiale delle leggi e dei decreti del

Règno"coritiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro dell'interno:

N. 00LVI (dato a Racconigi, il 2 luglio 1903), col quale
R Monte frumentario di Altamura (Bari), viene
tragmato in una tassa di prèstanze agrarie.

N. CCLVII (Dato a Racconigi, il 24 luglio 1905), col
quale il fine cui sono destinati i patrimoni dello
quattro Confraternite esistenti in Corchiano (Roma),
rispettivamente sotto i titoli : del SS. Sacramento ;
dell'Assunta e Rosario, del Purgatorio e Suffragio
e della Concezione o Gesù, viene trasformato in
quello di sussidiare i malati poveri a domicilio,
conservando però annue L. 355 agli scopi di culto,

. e contemporaneamente detti patrimoni sono con-

centrati nella Congregazione di carità del luogo.
N. CCLVIH (Dato a Racconigi,, il 27 luglio 1905), col

quale si trasforma parzialmente il fine cui ð de-
stinato il patrimonio della Confraternita del SS. Ro-
sario di San Marcello (Ancona), nel senso di rivol-
gere a favore dei poveri infermi ed inabili al la-
voro l'annua somma di L. 500 e si concentra nella

Congregazione di carità del luogo il fondo elemo-
· siniero che viene così a costituirsi a carico della
Confraternita predetta.

N. 00LIX (Dato a Racconigi, il 27.lu¼lio 1905), col
quale:
a) si trasforma il fine dei patrimoni di quattro

Confraternite di Narni (Perugia) denominate di San
Bernardino e Giuseppo eretta nel capoluogo, del
SS. Rosario, eretta nella frazione Gualdo, della
Buona Morte, eretta nella frazione Stieli, e del
SS. Sacramento eretta nella frazione Schifanoia, per
destinarne le rendite, in ragione di un terzo, in
sussidî agli indigenti inabili al lavoro e per gli al-
tri due terzi allo scopo di provvedere allo impianto
di una sezione cronici in quell'ospedale civile;
b) si concentrano i patrimoni predetti nella Con-

gregazione di carità del luogo con obbligo a questa
di continuare l'adempimento di taluni oneri di culto
e di beneficenza.

I
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MINISTERO DELL'INTERNO

1905

Ordinanza di Sanità Marittima- N. 14

IL' MINIŠTRO
SEGRETARIO Dt STAro PERSLI AFFARI DELL' INTERNO

PRESIDENTE DEL ÛOf(ÎlIGÌ.IO DEI MINISTRI

Constatata la cessazione della peste bubbonica in Adalia (Asia
Minore);
Voduta la Convenzione sanitaria Internazionale di Venezia del

19 marzo 1897;
Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3a .

Deereta:

La procedento ordinanza di sanità marittima, N. 9, del 2 ago-
sto 1905 ò revocata.
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati dell'ese•

ouzione del presente decreto.
Roma, 21 settembre 1905;

Per il ministro
LUTRARIO.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAF1

(SERYlZIO DEl TELEGRAFI)

AVVISO.

11 g¡orno 22 corrente, in Albidona, provincia di Cosenza, à etato
attivato al servizio pubblico un ufBcio telegrafico governativo con

orario limitato di giorno.

Roma, 25 settembre 1905.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Disposizione falta nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio

Con R. dooreto 27 agosto 1903, venne disposto che il sig. Pannain
Ernesto, R. verificatore di 4a classe nell'amministrazione metrica

e del saggio 'delle monete e dei metalli preziosi, cessi - a datare

dal 1° agosto corrente - di far parte di detta amministrazione
ossendo stato nominato saggiatore della R. Zeeca, reggente, con

precadente R. decreto 20 luglio 1905.

AIINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni /'atte nel personale dipendente ,•

UFFICIALI IN SERVIP..IO ATTIVO PElmANENTE.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 27 agosto 1905:

Belmonte Giuseppe, capitano 84 fanteria - Baccigalupi Iguazio,
id. 2 alpini -- Manfredini Vittorio, id. 39 fanteria - Piz-
zorni Ettore id. aiutante di campo brigata Toscana - Valle

Stefano, id. 17 fanteria, collocati in aspettativa speciale.

Colobella Vito, capitano in aspettativa speciale, richiamato in servizio
dal 1° settembre 1905.

Ripandelli Decio, id. id. id., l'aspettativa medesima é prorogata.
Scarcella Perino Luigi, tenonto in aspettativa, richiamato ina ser-

71310.

Lodi Arturo, id. id. id., id. id. id.

Mongini Camillo, id. id. per sospensione dall'impiego, id. id.
Nolli Amedeo, id. 12 fanteria, collocato in aspettativa per infer-

mitä temporarie non provenienti dal servizio.
Di Collorodo Mels Giuseppe, id. 79 id., id. id. id.

Con R. decreto del 31 agosto 1903:

Campisi cav. Giovanni, tenente colonnello 84 fanteria. Collocato in
aspettativa per motivi di famiglia. -

De Atigelis cav. Francesco, maggiore in aspettativa per infermitä
temporarie non provenienti dal servizio, l'aspettativa mede-
sima ð prorogata.

Finoechi Ermanno, capitano 21 fanteria - Ravera Amodeo, id. 84
id
, collocati in aspettativa speciale.

Zirani Augusto, id. in aspettativa speciale, richiamato in ser-
vizio, dal 1° settembre 1905.

Coco miglio Giacomo, id. id. per sospensione dall'impiego, td. id,
dal 1 id.

Bernini Umberto, tenente 12 fanteria, collocato in aspettativa por
infermità temporarie non provenienti dal servizio.

Rjeca Guglielmo, id. in aspettativa par informità temporarie non

provenienti dal servizio - Vitale eav. Ferruccio, id. id. per
motivi di famigl•a, le medesime aspettative sono prorogate.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 3 settembre 1905 :

Garassini Garbarini Pio, tenente reggimento cavalleggieri di Fog-
gia, collocato in aspettativa per sosponsione dall'impiego.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 18 agosto 1905 :

Gliamas cav. Ernesto, colonnello direttore in 2° istituto geografico
militare, esonerato dall'anzidetta carica e nominato coman-
dante 1" artiglieria costa.

Con R. decreto 3 settembre 1905:

Amati Carlo, tenente in aspettativa per sospensione dall'impiego,
richiamato in servizio dal 2 settembre 1905.

Fersonale de'le fortezze.
Con R. decreto del 31 agosto 1905:

Montorsi Giusoppe, capitano 4 genio (treno), trasferito nel perso-
nale delle fortezze.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 31 agosto 1903:

Cutri cav. Ferdmando, capitano medico, rettificato il oognome come
appresso: Cutri cav. Ferdinando.

Sottotenenti medici promossi tenenti medici:
Surdi Domenico - Faleetti Pietro - Biolchini Francesc¾ Ba-

lestra Duilio - Castelnovi Lodovico - Balla Alberto - Co-
stantini Giuseppe - Serio Vito Nicola - Lensi Armando -
Scoto Filipponeri - Terra-Abrami Giuseppe - Mazzetti Lo-
reto - Gazza Alessandro - Stangarone Filippo - Papale
Raniero - Casali Pietro.

Con R. decreto del 7 settembre 1905:
Licari Vincenzo, capitano medico ospedale Napoli, collocato in

aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
VIZIO.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 15 agosto 1935:

Filiasi Lorenzo, capitano contabile, collocato in posizione ansilia-
ria, a sua domanda, dal 1° settembre 1905.
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-IMPIEGATI CIVILI.

Ragionieri geotnetri del genio.
Con R. decreto del 31 agasto 1933 :

Giovino Nicola, aiutanta ragioniera geometra, acaottata 11 dimis-

sione dall'impiego, _dal lo settembre 1903.

U§ciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.
Con R. deo-elo del 27 agosto 1905:

Marchini Enrico, uŒoiale d'orline di 2a classe, praniosso alla 16
' classo.
I seguonti umoiali d'ordine di 3* olasso sono promossi alla 2a

classe :
Barozzi Foscarini Augusto -; Solutto Etefano - Pasquali Giu-

soppo - Maganzini Ercolo - Crisanti Alfiero - Zeechini
Oscar -- Toso Libero - Giordano Vincenzo - Maretto Ca-

millo - Balassi Rinaldo - Trovarelli Alfredo - Borsatti

Alfonso - Magnani Antonio - De Angelis Ricolotti Vin-
cenzo - Cultrera Filippo - Sacchero Umborto.

Con R, doereto del 31 agosto 1905: '

I seguenti nŒ:iali d'ordine sono promossi alla olasse superiore.
Dalla 2* alla 16 classe:

Talionto Montoro - Lonati Settimio - Tosi Abbondio- Sforzini

Roberto - Zucchotta Giuseppe - Ghezzi, Angelo - Giooiola

Donato - Cometto Bartolomeo - Tizi Gaetano - Vighi An-
tonlo - Biondi Biondo - Ritella Giuseppe --Corradini Do-
menico - Paeohioni Aderito - Bastianetto Antonio -- Gere-
mia Giacomo - Anglani Francesco - Del Riccio Alfredo.

Dalla 3a alla 2a classe:

Presenda Luigi - Di Pietra Sebastiano - Ghibollini Bonifacio-

Spalazzi Carlo - Corrias Erminio - D'Alessandrie Ulisse-

Micolarelli Antonio - Fullin Enrico - Mollajoli Antonio -
Moretti Germano - Paratella Luigi - Insarda Vincenzo -
Soaini Eugenio - Zagarella Salvatore - Fantacci Omero -
Magaldi Franoesco - Capriolo Bernardino - Garacino Giosub
-Mariani Luigi - Pinto Natale - Drisaldi Nazzaro - Be-

ghin Antonio - Ruggiero Settimio - Tramontano Ernesto
.

- Tappori Gofredo - Codrangolo Giuseppe - Fanzoco.Ari-
tonio - Forroro Giuseppe - Altorta Nino - Demaria Giu-

seppo .-- Èòzzi Francesco - Loddo Battistino - Gangemi Fi-
lippo- Manoino Antonio --- Desantis Cesara - De Santis

Alossandro - Galli Mieholo - Mc11ero Angolo - DI Gio-

vanni Alborto.
Asshtenti locali.

Con decreto Ministeriale d91 31 agosto -1905:

I sognenti assistenti locali sono promossi alla olasso superioro:
Dalla 2a alla la classe,

Ilallachiesa Nestoro - Ricolardi Giovanpi - Costa Salvatoro -

Sorafini Saturno - Gori Giuseppo - Tonos Umberto - Dini

Benedetto - Cacinella Gaetano.

Dalla 36 alla 26 classo.

Gaz Ugo - Di Ginsoppantonio Vito - Testore Pietro - Bonatti

Guolto - Bagnato Vincenzo - Minaeapelli Giuseppa - Ba-
rocco Paolo - Salerno Giovanni - Liguori Giuseppo - Po-

trosini Ferdinando - Ghirlensoni Luigi - Blengino Luigi -
DI Giamborardino Antonio - Faieta Raffaele - Donato En-

rico - Chiaria Oreste - Bullio Giuseppe - Lusardi Alfredo
- Amoro Aroangelo.

UPFICIALT BT CONGEDO.
.
U/ßeiali di complemento.

Con R. deoreto del 31 agosto 1905:

Latizii,Domenico, sottotenento fantoria, laureato in medicina e

chirurgia, trasferito col suo grado o con la sua anzianità nel

corpo sanitario militare,

con R. deoroto del 3 settembro 1905:

I seguenti tonenti di fanteria cassano di appartenere al inolo

degli uŒciali di complemento per ragione di oth, o sono inseritti,
a loro domanda, 11ella milizia territoriale, arma di fanteria, con
lo stesso grado ed anzianità:
FranrFerruecio - Casartelli Antonio - Saladini Giuseppe - Vi-

vanti Augusto - Pampanini Gregorio - De Rosa Marco (B).
I seguenti umoiali di fantoria oessano di appartenero al ruolo

degli uŒciali di complemento per ragions d'oth, e sono inscritti,
con lo stesso grado, nella riserva, fanteria, a loro domanda:
Padovano Armando, capitano - Astengo Giacomo, tenente,- Ma-

scalchi Luigi, id. - Rossi Alfredo, id. - Monti Carlo, id. -
Cantore Giuseppe, id. - Venturini Luigi, id. - Baruffaldi

Giusoppo (B), sottotenonto
'

- Massari Francesco, id.
«I seguenti ufuoiali di fanteria cessano di appartenore al ruolo
degli usciali di complomento, per ragiono di eth :

Piatti Eugenio Aurelio, tenente - Frasehotti Emilie, Id. - Rasi
Alberto, id. - Aghib Arturo, id. - Faccion Ausonio, id..-
Degrandi Rinaldo, id. - Aimi Giusoppe, sottotenente.

Con R. decreto del 7 sottembre 1903;

Cedrangolo Ermanno, sottotenento fanterix, laureato in medicin'a
o ohirurgia, trasferito col suo grado e con la sua anzianità
npl corpo sanitario militaro.

Stevani Vittorio, militare di 3a categoria la congolo illimitato,
laureato in medicina e ohirurgia, nominato sottotenonto mo-
dioo di complemento.

Ugiciali di milizia territoriale.
Con R. deoreto del 3 settembre 1903:

Da Pitti Forrandi cav. Antonio, capitano 2 alpini - Pala Raffao-
le, sottotenente fanteria, cossano per ragione di étà di appar-
tenere alla milizia territoriale.
I seguonti ufficiali di milizia territoriale, arma di fanteria, cos-

sano por ragione di età di appartonere alla milizia stessa, o sono
inseritti colPattuale grado o anzianità nel ruolo dogli ufBoiali di
riserva fanteria; a loro domanda.
Negri conte Edoardo, tenento colonnello -- Polo Domenico, capi-

tano - Franza Giuseppe, il. - Foresio Francesco, id. - Cal-
darolli Gabrielo, id. - Norsa Achille, tonenio - Petronio
Carlo, id. - Gobbetti Antonio, id. - Simeono Alessandro,
sottotonento.

' U§iciali di riseroa.
.

Con R. dooreto del 3 settombro 1905:

Rabboni cav. Antonio, maggioro bersagliori,. promosso tonento co-
lonnollo•con R. decreto 9 luglio 1903, revocato il R. decroto
anzidotto.

I seguenti ufficiali cessano di appartenero alla riserva per ra-
giono di età, conservando il grado con la relativa uniformo: -

Arma di fanteria.
Salazar cav. nobilo don Luigi, colonnello- Granelli cav. Luciano,

Id. - Zecchini cav. Alviso, id. -- Barbieri cav. Casimiro, (B)
tenente colonnello - Stoppini cav. Pietro, id. - Rizzi car.
Luigi, id. - Nardi cav. Gerolamo (B) Id. - Marzolini cav.
Giuseppe, id. - De Agazio cav. Tommaso, id. - Montano
cav. Achille -- Vannutelli Giovanni, maggiore - Montanari
cay. Emidio, Id. - Butti Romeo, id. -Moro Zaverio, capitano
- Abrile Luigi, id. - Filippone Angelo, id. - Rizzi Donato,
id. - Botti Giacorno, id. - Tronti Giulio, (A) tenontg -
Blano Alberto, id.

Personale permanente dei distretti.

Salfi cav. Pietro, maggioro,

I
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debita Pubbllco

Rarrarica n'mrasTazions (la pteb¾icazione).
ßi è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5010, cioè:

n. 1,098,313 d' inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 1000, al nome di Franosco Vrra fu Pasqualo, domiciliato in
Viggiano (Potenza), fa così intestata per orrore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechð doveva invece intestarsi a VrrA Francesco fu Pa-

squale, ecc., come sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difada ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 settembre 1905.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la p¾bbli¢¢%$0MBþ
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

oloa: N. 1,167,738 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
-rale per L. 170 al nomo di Raspis Ersilia fu Giacomo, moglie di
Mario Marini fu Enrico, domiciliata in Roma, vincolata come dote
dolla titolare, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Raspis Erminia, ecc., ecc.
(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difilda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, li 25 settembre 1903.

18 direuore generale
MANCIOLI.

Anastasia, domiciliata in Carignano (Torino), o n. 1,119,565 di
L. 75 al nome di Passetti Maria-Eugenia fu Giovanni, minore
sotto la patria podestå della madre Giolitto-Ceresa ecc. come so-

pra, furono oosi intestato per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti an'Amministrazione del Debito pubblico, mentže-
chè dovevano invece intestarsi ai suddet,ti minori. sotto la patria
podesta della madre Giolitto-Cereser Maria Anastasia, domioiliata
a Carignano (Torino), veri proprietari della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione gprierale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 settembro 1905.

11 direttore generale
MANCIOLI.

RETTECA D'mTESTRIONE (2* pubblicanone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del oonsolidato 5 Ot0,

cioë: N.1,227,200, per L. 200 al nome di Rebuffo GiovannidiCe-
sare, minore, sotto la patria potesta del paire, fu cosl intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Rebuffo Fortunato Giovanni di Cesare, minore, ecc., vero pro-
prietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di quosto avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direziono generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 settembre 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Rrrrrrios n'arrESTAZIONE (Î p¾Ò¾i¢a%iOWS).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,

oiob: N. 1,081,199 d'iscriziono sui registri della Direziono gene-
rale, per L. 230, al nome di Bertoli Eéstio ed Angiolina .fu Paolo,
minori, sotto la patria potestà della madre Baraglia Maria vedova
di Bertoli Paolo con v:neolo di usufrutto, fu così intestata per er-
rore oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Bertoli Pietro-Emilio, Maria-Angela fu Paolo occ. come sopra
veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiësto.

Direzione generale dcI tesoro (Divisione portafoglio)
H prezzo medio del cambio poi certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 26
settembre, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cqmbio odierno essendo di L. 9189
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorrio 26 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

Roma, li 23 settembre 1905· MINISTERO
13 direttore generale D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

MANCIOLL

Ispettorato generaleRinrnca m'mTES'rAZIOR (ga pubblicazione)· deW Industria e dcI comm'crcloSi è dichiarato che le rendite seguonti del consolidato 5 010
eiob: n. 1,119,564 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 75 al nome di Pussetti Giuseppe-Luigi fu Giovanni,

hiedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
miaoro sotto la patria potestå della madre GioUtto-Ceresa Mar:a nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
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fra il Ministero d' agricolttira, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafdglio).
25 settembre 1905.

Con godimento Al netto
CdNSOLID.kTI Senza cedola degl'interessi

¡g egygg maturatt
a tutt'oggi

5 •/e lordo.... 10531 74 103,31 74 104.37 17

4 % netto .... K503 43 103,05 42 104,10 85

3 */, % netto . 104 00 42 102 23 42 103,17 68

3 % fordo.... 74,00 - 73,40 --- 73,43 16

co2sroppsI
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E~ COMMERCIO
Ispettorato generale de1Pindustria o del commercio

Concorso a tre assegni di tirocinio pration nel commercio in-

ternazionale sulle piasse di Janina, Copenaghen e ßtoc-

colma ; e a tre borse nazionali di pratica commerciale

attile piasse di As>nara, Tripoli e Valparaiso.

IL MINISTRO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Èàtífo le norino'in vigoro por il conferimento di assegni di ti-
rocinio o di borse di pratica commorcialo all'ostero;
Udito il parore dogli enti contribuonti aÏ fondo delle borse ;
Sulla proposta dolÏ'ispettore generale dell'industria o del com-

moroio ;
Deerota s

Art. I.
E aperto un concorso per esami o por titoli:

- 1 a tro assegni per compiero il tirocinio pratico nel oom-
moroio internazionale sulle piazze di Janina, Copenaghen o

Stocoolma;
2 a tre borse nazionali di pratica commerciale sullo piazzo

di Asmara, Tripoli e Valparaiso.
Art. 2.

Por esgero ammessi al concorso agli assegni di tirocinio pratico
o alle borso di pratica commerciale, gli aspiranti dovranno pre-
sentaro, per mezzo dello Camere di commercio rispettive, una
domanda in carta bollata da una lira al Ministero dell'agricoltura,
dell'industria o del commercio (Ispettorato generale dell'mdustria
e del commercio) entro il 15 ottobro 1905.

Nella domanda l'aspiranto dovrà :
a) indicare in quale delle piazze designate all'art. 1 desi-

dororebbo di rocarsi per fruire dell'assegno o della borsa;

b) dichiarare in quali dello lingue indicate alPart. 6 in-

tondo daro lo suo provo di osami.

Art. 3.

La domanda di conoorso agli assegni di tirocinio pratico dovrà

edsore corredata dei seguenti docamonti:
dortificato di nascita comprovanto di non aver oltrepassato

l'età di 26 anni;
certifloato sti cittadinanza italiana ;

. certilidato di stato civile da cui risulti cho il candidato non

6 òoningato;

oortilloato di sina costituziono fisica;
certideato penale di data non anteriore al 15 settembro 1905.
oertificato di buona condotta morale in data non anteriore al

15 settombre 1905;
cortificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva ;
diploma di licenza conseguito in una dello tre RR. sonoloau-

periori di commercio nel Regno.
Art. 4.

La .domanda di concorso alle borse di pratica commercialo do-

vrà essere corredata doi documenti che seguono -

certificato di nascita comprovante che il candidato non, ha

oltrepassato l'oth di 30 anni;
oortificato di olttadinanza italiana;
certincato di stato civile da cui risulti cho il candidato non ð

ooniugato:
certificato di sant costituzioso fislea;
certificato penala di data nta anteri,.ro al 15sottambro19:5;
certificato di buona condotta m(rale con snioriore al 13 set-

tembra 1905;
certificato di aver soidisfatto agli obblighi di leva;
diploma di licenza conseguito in una dello tro RR, sonolo

superiori di commercio nel Regno;
certificato di aver fatto pratica di commercio internuionalo

per un periollo di tompo non inferioro ad un anno.
Art. 5.

È in facolta dogli aspiranti agli ass.=gni (d allo borso di pro-
sentare gli altri titoli che postoiessero; di questi sarà tonato
conto soltanto in caso di parita di morito negli esami. -

Art. 6.

Le prge scritte per i concorsi agli assegni di tirco°n°o pr.stioo
e allo borso di pratica commoroiale saranno date entro il mosodi
novomlire 1905 in giorni da destinarsi, presso la Prefettura della
Provincia del concorrente, innanzi ad una Commissione composta
di un delegato del Ministoro, di uno della Prefettura e di ung-
legato della Camera di commercio. Il delegato del Ministero ð pro-

sidento della Commissione.
Gli esami orali avranno luogo prà8EO 11 Ministero dinanzi una

Commissione da essa nominata, la quale esaminerà prima i temi
scritti dei candidati.
Le prove di esami avranno luogo sulle matorio seguenti :
due fra le lingue francese, inglese, spagnuola o todesos, di

cui una dovra essero quella più comunomonto usata nel commar-

cio del paese nel qualo si trova la piazza preseelta dal oandidato

(esame scritto e orale);
banco modello (esame scritto);
geografia commerciale (esame orale);
merceologia (esamo scritto e orale);
diritto commerciale (esame orale) ;
economia politica applicata con spoeialo riguardo al regimo

doganale ed ai servizi ed alle tariffe di trasporto (osame scritto o

orale).
Per le lingue, la geografia commerciale, la merceologia e la

economia politica applicata, ogni candidato sara esaminato, spo-
cialmento in relazione al paeso cui appartieno la piazza di desti-
naziono per la quale egli avrà dichiarato di conoorrere.

Art. 7.

L'assegno di tirocinio ð accordato per un solo anno e non pub
essere rinnovato.

La borsa è accordata, di regola, per un biennio; potra tuttavia

essere continuata por una parte del terzo anno, quando concor-
rano oircostanze eccezionali, e sia dimostrata l'utilità del provve-
dimento.

Art. 8.

L'ammontare di ciascun assegno à stabilito in L. 2400 (oro) al

netto da imposta di ricchezza mobile. Quello dello borse aark sta-

bilito dopo il concorso; perð ogni borsa, al nottò dolla tassa detta,
non potrà superare la misura di L, 5000 (oro).
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A coloro cui saranno conferiti gli assegni, o,lo borse, potranno
ossere rimborsato in tutto o in parte, a_ seconda delle condizioni
di famiglia, le spose di viaggio per raggiungero la piazza di do-
stinazione.

L'assegno o la horsa sono pagabili a rate monsili o potranno
cessaro od essere ridotti per motivi di demerito, o quando l'espe-
rimento non riosos, ovvero quando coloro ai quali furono confo-
riti si siano formati una posizione conveniente.

Art. 9.
Coloro cui saranno conferiti gli assegni o le borse avranno cura

di procurarsi, nella piazza ovo saranno destinati, un posto presso
una Casa commerciale per potervi compiere la pratica del com-
mercio. Il Ministero potrà coadiuvarli in tale riceres.
Dovranno poi trasmettere ogni trimestre al Ministero di agri-

coltura, industria e commercio (4spettorato generale dell'industria
e del commercio) un rapporto particolareggiato intorno alla pratica
commerciale da essi fatta, ai prodotti di maggiore smercio nel paese
ove risiedono, ed ai mezzi per svolgere i traffici tra l'Italia e il
rispeitivo paese di residenza.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,
Roma, addl 24 agosto 1905,

Il ministro
RAVA.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Decx•cta s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di chimica farmaceutica nella R. Universita di Cagliari.
I concorrenti dovranno far pervenire le domando di ammissiono

in carta legalo da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non pin tardi del 30 novembre 1905. -

•

11on mark tenuto conto- delle istanze che porvengano dopo quel
Biorno, anche se presentate in tempo alle autorita scolastiche lo-
call o agli ufEci postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la
specificazione di tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;
- b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste ultime possi-
bilmente in numero di copie non minore di 5, por farne la distri-
buzione ai termini prescritti dal regolamento ;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non
anteriore al 31 ottobro 1905.
Non sono ammossi i lavori manoscritti e non saranno accettate

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministero dopo
la scadenza del concorso.

Roma, 20 luglio 1905.

A ministro
3 L. BIANCHI.

Concorso a due posti di alunno nella scuola di archeologiapresso
le R. Universita degli studi di Roma.

Con lo normo stabilite dal R. decreto 23 luglio 1896, n. 412, ò
bandito un concorso a due posti di alunno della scuola di arehoo-

logia presso la R. Università degli studi di Roma, per un triennio
con l'assegno annuo di L. 1800.
I concorrenti dovranno presentare a questo Ministero (Divisione III)

la domanda d'ammissione 41 concorso, in carta bella‡a d4 L, 1.20

corredata della laurea in lettere e del certificato di cittadinanza
italiana.

¯

Il termine per presentare le -domande d'ammissiono ð fissato a

tutto il 15 ottobre venturo.

Gli ammessi al concorsa dovranno sostenereprove orali e scritto
in una dello discipline archeologiche (antichità ed opigrafia žo-
mana, antichità ed epigrafia greca, archeologia dell'arte) a loro
scelta e dimostraro di conoscere bene la lingua francese e to-

desca.
Oltre i posti predetti non na sarà concesso alcun altro, anche

se trattisi di giovani dichiarati idonei dalla Commissione esami-
natrice e classifloati immediatamente dopo il vincitore del con-

corso.

Con altro avviso sarà fÌssato il giorno in cui gli esami avranno
luogo. Nella domanda il concorrento dovra indicare il suo do-

micilio.
Roma, 30 agosto 1905.

Ti ministro
BIANCHL

IL MINISTRO
Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decr·eta x

È aperto il concarso per professore straordinario alla cattodra
di diritto civile nella R. universitå di Palermo.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione
non più tardi del 10 gennaio 1906.
Non sara tenuto conto delle istanze che porvengano dopo quel

giorno, anche se presentate in tempo alle autorità scolasticho lo-
cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a) un'esposizione della sua vita scientifica contenente la

specificazione di tutti i suoi titoli e dello suo pubblicazioni, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli o le pubblicazioni predetto, queste ultime, possi-
bilmonto in numero di copio non minore.di 5;

c) un elenco dei titoli e delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di 6 esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamonto governa-

tivo debbono inoltro presentare il certificato penale in data non

anteriore al 10 dicembre 1905.

Non sono ammessi i lavori manoscritti, e non saranno acecttato

pubblicazioni o parti di esse che giungano al Ministero dopo la
saadenza del concorso.

Roma, 3 settembro 1903.
Il ministro
L. BIANCHI.

CONCORSO al posto di professore di armonta teorico-pratica
complementare nel R. Conservatorio di musica di Rapoli.

E aporto il concorso, per titoli, al posto di professore di armonia
teorico-pratica complementare nel R. Conservatorio di musica di
Napoli, con l'annuo stipendio di lire ottocento (L. 800).
La Commissione esaminatrice del concorso sark nominata dal

ministro dell'istruzione pubblica.
Qualora i titoli presentati non dimostrassero sufficientemento

Î'idoneitå dei concorrenti al posto di cui si tratta, la detta Com-

missione avra facoltà di sottoporre i candidati ad un esame, di

cui essa stessa stabilirà le prove.
La nomina del candidato prescelto non sarà definitiva se non

dopo almeno due anni di reggenza, i quali perð, nel caso dolla
conforma, saranno computati como anni di servizio utilo per la

pensione.
Le domando di ammissione al concorso in carta bollata da L. 1

devono essere presentate al Ministero della pubblica istruzione
Direzione generale per le 13911e arti) non più tardi del 31 otto-
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bro 1905, o dovranno essero corredato dei seguenti documenti:
1° atto di nascita ;
2° certificato di buona condotta;
3° cortificato negativo di penalita;
4° certificato di sana costituzione fisica ;

Questi tre ultimi di data recente e debitamente legalizzati.
I concorrenti, in calco alla domanda, devono indicare chiara-

monto il loro domicilio, o rimettere al Ministero un elenco di
tutti i documenti e titoli presentati al concorso.

Roma, 9 settembro 1905,
Il ministro
L. BIANCIIÏ.

MINISTERO DELLA MARINA
Gli osami di concorso a nove posti di vol'ontario nel personale

della carriera amministrativa e di ragioneria del Ministero della
marina, banditi con la notificazione del 27 luglio 1903, anzichò il
2 ottobre p. v., avranno principio il 9 dello stesso mese.

DIARIO ESTERO

Sulla questione sempre viva e ardente della Uni-
versità italiana a Trieste il Piccolo, di quella città,
reca una lettora firmata dai deputati dott. Attilio IIor-
tis, ing. Luigi Mazzorana, cav. Giovanni Scaramanga e

Leopoldo Mauroner, i quali, traendo le conseguenze dal
voto emosso nell'adunanza della Società politica « Patria »

(col quale si è inflitto loro un voto di sfiducia), dichia-
rano che si dimetteranno da deputati subito dopo la di-
scussione sul progetto governativo per il trasferimento
della Facoltà giuridica a Rovereto, ma che non vogliono
abbandonare il loro posto di combattimento nell'ora de-
cisiva per la questione universitaria.
Il Piccólo, cho interpreta il sentimento della citta-

dinanza triestina, encomia la condotta dei deputati e
dice che essi « hanno risolto il conflitto nel modo più
conforme agli interessi della causa, rimanendo frattanto
sul campo di battaglia, con nuovo, nobilissimo esempio
del loro porsonale altruismo. Il nuovo sacrilizio che
essi fanno deve rafforzare la gratitudine che tutti deb-
bono loro, al disopra di ogni particolare giudizio ».

Gli effetti dell'udienza tra l'imperatoro d'Austria-Un-
gheria ed i capi della opposizione coalizzata parlamen-
tare sono disastrosi in quanto riguarda le buone re-
lazioni fra i due paesi sul campo politico, Sotto la pre-
sidenza di Kossuth si ò riunito a Budapest il Comitato
direttivo dell'opposizione coalizzata. Kossuth vi fece una
relazione dell'udienza di sabato scorso a Vienna da parte
del Re.
Il Comitato approvò una mozione che elogia unanime-

monte l'attitudino dei capi chiamati dal Re, deplorando
che il Re non li abbia intosi e condannando con indi-
gnaziono coloro che dettero al Re consigli in tal senso.
Il Comitato approvò che i capi dell'Opposiziono non

sinno entratiin negoziati con il conte Goluchowski e di-
chiarb anticostituzionale ed inadatta a risolvere la crisi
la Memoria rimessa dal Re ai capi dell'Opposizione.

Si ha da Stoccolma un sunto ufficiale del progetto di

accordo concluso a Carlsbad fra i delegati svedesi e nor-
vegesi per rimandare le difficoltà insorte al giudizio di un
tribunale arbitrale.
I due Regni si impegnano a rinviaro alla Corte d'ar-

bitrato dell'Aja tutte le difficoltà che non si riforiscono
all'indipendenza, all'integrità ed agli interessivitalidei
due paesi. Se i due Regni non si potessero intendere
sulla questione se una difficoltà insorta pregiudichi o no
gli interossi vitali d' uno dei due paesi, tale questione
sarà sottoposta alla decisione di un tribunale arbi-
trale.
Tuttavia le difficoltå della interpretazione e dell'appli-

cazione dell'accordo concluso in connessione con 10 scio-
glimento dell' Unione non saranno rinviate al giudizio
del tribunale arbitrale dell'Aja.
L'accordo avrà una validità di dieci anni a dataro dal

giorno della firma e s' intenderà rinnovato per un ugual
periodo se non sarà denunziato da una delle parti con-
traenti almeno due anni prima dello spirare del periodo
decennale. Esso, inoltre, stabilisco che si dovrà fissare
una zona neutra, larga 14 chilometri fra i duo paesi da
ciascuna parte della frontiera meridionale.
Le fortificazioni, i porti militari ed i depositi di ap-

provvigionamenti per l'esercito non dovranno essere

mantenuti nè stabiliti entro la zona suddetta.
Tali prescrizioni non avranno pero alcuna validità nel

caso in cui i due Stati si prestassero mutuo aiuto contro
un nemico comune.

Tutte le fortificazioni suddette dovranno essere demo-
lite entro otto mesi. Tuttavia lo antiche fortificazioni di
Frederiksten, Gyldenloovo ed Overbjerget saranno con-
sorvate, ma non potranno essero adibite ad uso di ford
tificazioni. Le prescrizioni riguardanti gli ulteriori prov-
vedimenti da prendersi formeranno oggetto di uno spe-
ciale accordo.
Il controllo per l applicazione dei provvelimenti sur-

riferiti sarà esorcitato da una Commissione di tre ulli-
ciali che non saranno nè svedesi, nò norvegesi.
Di questi tro ufficiali osteri uno sarà elotto dalla Sve-

zia e uno dalla Norvogia. I duo eletti poi sceglioranno
il terzo.
Se i due ufficiali non potessoro mettersi d'accordo, il

terzo sarà nominato dal presidento della Confederazione .
svizzera.

L'accordo entrerà in vigoro appena sark possibilo o

non potrà essero annullato da uno solo dei contraenti.
I delegati, in quanto riguarda il modo con cui sarà

disciolta l'unione tra i due paesi scandinavi, conven-
nero di far sottoporro l'accordo ai Parlamenti rispottivi,
cosicchè l' accordo sarà valido allorquando la Svezia
avrà riconosciuto la Norvegia come da essa indipon-
dente. In quanto riguarda l'approvazione da parte dei
duo Parlamenti e la firma dell'accordo, il Parlamento
svedose autorizzerà il Ilo a riconoscere la Norvegia
come Stato indipendente. Dopo questo riconoscimento si
firmeranno i trattati fra i duo Stati in conformità dello
decisioni dei Parlamenti. Allora la Svezia informorh al

più presto possibile lo Potenzo ostere di aver ricono-
sciuto la Norvegia como uno Stato non facento più parto
dell'unione; indi ciascuno dei duo Stati informerà le
Potenze estere che la comunanza dei diritti o degli im-
pegni della Svezia e Norvegia risultante dai trattati ha
cessato di esistere o che l'un paese non ha alcuna ro-

sponsabilità circa l'adempimento degli impegni presi
dall'altro.
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I Sovrani d'Italia a Milano

S. M. 11 Re, ieri mattina per tenipo, accompagnato
dàl primo aiutante di campo, generalé Brusati, si recò,
in automobile, a visitare parecchiè cïserme, ritornando
verso le 9 al palazzo reale.
II Sovrano venne continuamente applaudito dalla po-

polazione.
S. M. la Regir.a, prima della inaugurazione del Con-

gresso, uscì in carrozza, senza scorta, si recò a visitare
il pio ricovero Trialzi e poscia l'Istituto dei rachitici,
passando attraverso i quartieri popolari, dovunque en-
tusiasticamente acclamata o specialmente al mercato del
Verziere, dove le popolane ricoprirono didiori la carrozza
reale.

***

L'inaugurazione del Congresso di navigazione ð riu-
scita grandiosa, solenne.
Fino dalle ore 9 una folla immensa si accalcava

Inngo il percorso dal palazzo reale al teatro della

Scala, ove si dovevano recare i Sovrani per assistere

all3naugurazione.
II tempo era incerto, ma non pioveva.
L'intorno della Scala alle 9.30 presentava già un ma-

gnifico colpo d'occhio. Sullo sfondo del palcoscenico ed
intorno al palco su cui dovevano prendere posto le
LL. M31. il Ro e la Regina, erano disposte molte sodie

per i ministri, per lo rappresentanze del Senato e della

Camera, por il sindaco o per la presidenza del Con-

gresso. Vi era pure in fondo una larga gradinata de-
stinata alle'autorità, notabilità e rappresentanzo estere.

I palchi erano tutti occupati dagli invitati, tra i

quali molte signore. Nella platea presoro posto ,i con-
gressisti, che rappresentano 3G nazioni.

Il teatro era sfolgorante di luce. Sul parapetto della

prima fila di palchi correva una ricca ghirlanda di
flori.
La folla all'esterno ando sempre più aumentando in

attesa dei Sovrani.
Le LL. M3I. uscirono dal palazzo reale alle 9.55 e

vennero accolte con entusiastiche ovazioni da parte della
folla, ovazioni che si rinnovavano lungo tutto il per-
corso.

Alle ore 10 precise le LL. MM. entravano in teatro.

La banda municipale intuonava la marcia reale, mentre
11 pubblico applaudiva fragorosamente, gridando : Viva
il Re ! Viva - la Regina !
I Sovrani al loro entrare in teatro vennero ossequiati

dalle LL. EE. i ministri Tittoni, Ferraris e Carcano,
da S. E. il sottosegretario di Stato Pozzi, dagli onorevoli
senatori e deputati presenti in Milano, dal sindaco, dal
eÍetto e dalle altre autorità.
I Sovrani presero posto sul trono o si alzarono in

piedi parecchie volte a ringraziare il pubblico, che con-
tinuava ad applaudire con entusiasmo.

Il sindaco, on. senatore Ponti, ringrazio i Sovrani del
loro intervento ; diede un ,cordiale benvenuto ai. con-

gressisti ed augurò al Congresso di conseguire gli im-
portanti risultati che si ripromette e che egli breve-
mente illustrava.
Il discorso fu vivamente applaudito.
Prese quindi la parola l'on. senatore Colombo, il quale

pronunciò un discorso pure frequoritemento e calorosa
mente applaudito.
Parlarono poscia il sig. Debeil direttore dell'ufficio di

strade e ponti del Belgio, il quale rivolse il suo primo
omaggio al Sovrani e ricordo con affettuose parole le
vittime della Calabria, tra gli applaysi del pubblico
elogiò quindi l'ordinamento del Congresso e ne tratteg-
gio brevemento gli scopi e l' importanza. Terminà tra
vivi applausi.
Si levò, quindi, S. E. il ministro Ferraris pronun-

ziando, a nome del Governo, il discorso che riprodu-
clamo:

ßire, grazicsa Regina, ßignori !

Sono trascorsi appena nove lustri da eLo per l'opera forte o sa-

piente del grande avo, di cui la Maesth Vostra porta si degna-
mente il nome, la patria ha conseguita indipendenza od unita:
nove lustri, lungo spazio di tempo per la vita di un individuo, ma
brevissimo por quella di un popolo
E così i ponderosi problemi, che altri Stati poterono affrontare

e risolvere con lunga preparazione o successivamente, da noi do-
vettero essere affrontati e risolti con somma rapidita, e contempo-
raneamente; creaziono del sentimento politico unitario in un paese
diviso da secoli, formaziano di un osorcito nazionale o di un si-

et una finanziario ed amministrativo rispondento alle nuove con-
dizioni nazionali o sociali, rinnovamento degli Istituti scolastici,
agricoli, commerciali, costruzioni di reti stradali, ferroviarie, po-
stali, telegrafiche, che congiungossero ogni partedelnuovoRegno,
miglioramento edilizio ed igienico delle grandi città e via dicendo
mestro si dovevano risvegliara e secondage le sopite energio in-
dividuali che essi poterono espandersi o mostrare in ogni ordine
di attivitå umana che (mi sia conco,so di esprimermi volgendo ad
altro significato le parole di un sommo poeta) l'antico valore non
era morto noi cuori italici. E pur troppo si dovette anche lottare
contro la natura, cosi bella, ma talora cosi matrigna che non ci

risparmið le sue insidie e le suo percosse.
Ho voluta ricordare questi eventi, specialmente affinchò gli illu-

stri stranieri, che onorano con loro presenza questa adunanza

conoscano la ragione por la quale ad alcuni problemi alla cui so-
luzione essi intendono con tanta dottrina e tanto ingegno, non si
è ancora potuto nel nostro paese provvedere in tutto colla lar-

ghezza di mezzi e potenza di esecuzione,richiesto dall'odiorno pro-
gresso.
Primo fra essi il problema della navigaziono interna.
È ormai inutile ripeterlo; a cominciare dal dodicesimo, fu per pa-

recchi secoli l'Italia l'audace precorritrice nel regolare i fiumi e
costruire i nuovi canali a scopo di navigazione e gli annali della
Architettura idraulica unanimi attribuiscono ad italiani le inno-

vazioni fondamentali per vincere gli ostacoli derivanti dalle diffo-
ronze di livello.

Così si formð gradatamento quella fitta rete di vio navigabili
interne, la qualo, vigilata con solleelta cura dai Governi, tanto
contribuì ad agovolare il movimento dollo persone e gli scambi
delle merci fra le città dell'alta Italia nol periodo perennemente
memorabile del rinascimento.
Né mancarono opere importanti anche nei secoli successivi e
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fino a questi ultlál terápi- so anche, piuttosto che illa naúiga--
ziono interna, siasi 'ponsato alla irrigazione, alla derivazione di

acqua por forza moirico o alle bonifieho.
Ne 6 a dimenticarsi, per giustilleare la seamata oporosità che

darobbo luogo a facils e, non meritata critica, il rapido sviÏuppo
dello strale ferrato, il quale per lungo tempo, otton #ultanto

presso di noi fece credero quasi inutile il '¡iensare alla navige
zione int'orna considorata come mezzo afatto recondario di acambio
e non meritevole che i capitali si distogliossero per ossa da più
profloni impieghi.
,Fortunatamonto da alcuni anni il pregiudizio ó dissipato e si

coroa ora di guadagnare rapidamente il tempo perdato.
E mi sia qui concesso di mettero in evidenza l'opera del Mini-

stero oho in puesta momento ho l'onoro ¿i reggere.
, Una prima Commissione che in esso ebbe sodo, ha comp uto
nel 1903, in nove volami, un mirabilo studio sulla n3yigaziono
intorna nella "valle del Po da Venezia a Milano.
Una seconda Commissiono costituita nell'ottobre di detto anno

obba l'inoarico di studiare il problema della navigazione interna
per tutto,lo Stato: quella parte della Commissione, cho obbe il
titolo di Co:nitato toonico ossoutivo, pub presentare a questo Con-
grosso, in cinque volumi, lo studio completo nell'ordine toonico
sulla navigazion9 del Po da Torino all'A iriatico e sulla rete di

navigazione ehe al grando flam9 gi oonnette, studio completo da
#alorosi membri d:I Comitato, ofBaaoemante coadiuvati da valenti
teonici governativi e delle provineio e citta piemontesi pia diret-
tamente.interessate. E gik un'altra parto della Commissione sta
raepogliendo i dati per lumaggiare it problema dall'aspatto eco-

nemico.
Una diligente monograâa o mpilata da egregi funzionari del

Genio civile, bresenta un completo raggnaglio della navigazione
italiana,'dello stato attuale del laghi, flumi e canali navigabili,
di tutti i, progetti taanici gik compiuti par in•ziativa del Governo
o privata, aeoonnando pure ai provvedimenti legislativi necessari.
Il volume 6 offerto al Congresso e le sua opportuno illustra-

zioni permotteranno di avaro anohe un'immagine delle bellezze
che si dischiudono allo sguardo percorrondo quelle vie acquee.
E,giota sperere che lo sviluppo dolla navigazione interna con-

gentirk agli stranieri visitatori di abbandanaro.per qualche tempo
nel loro.yinggi le polyeroso strade ordinarie o le famose e rapide
str do forrate, per oontemplare, non occhia pia riposato e' plå
tranquillo:poto..planure e dolline Inssureggianti di vegetazione e

bianoheggianti ville e ridenti villaggi, portando coal mella loro

patria piû.plena o quasi direi plå leggia3ra hupressione del nostre
paep. 2 =

' Compiuti gli sin ii verra Popera pratica, ed anche qui l italia
aþparira memore del suo passato, o rinnovellork lo suo gloriose
tradizioni, ma in conformità dei tempi nuovi e ooi mezzi poderosi
ohe la tecnica moderna approsta.
« E le numerose ed elaborate monografie presentate al Congresso
da, piranieri a da nazionali ei forniranno insegnamenti preziosi o
dÏ ene saprà,tenere il debito conto quell'ogrogio corps del Genio '

oivile che nei ricordati studi come in quelli, che rioorderb in ap-
aýreaso,- ebbe, cosi larga parte, como no avranno lume i solerti
Coráiiati.lÓoali sorti per iniziativa privata qui e in altre città, e

coloro e già con sacrifici personali si acaineer> all'azione pea-
tica.
- Cael, ancho dalla saionsa e dall'espor:onza delle altre nazioni
noi trarromo guida o norma par raggiungere più sicuramente e

pia osleiemonte il nostro intento.
Per l'altro ordino di indagini soui dovrà attendero il C.ingresso,

quòllo della navigaziono anarittima, avrei desidorato qui presente
il collega ' che zeggo il Ministoro della marina. Ma il valorose

marinaro ha dovute abban lonare un più quieto lavoro per recarsi
ad assistere alle manovre navali, nelle quali rifulgerà la y rtù di

quella flotta ohe non ð soltanto difesa militare, ma anoho tutela
o presidio degli intorossi oommorolall.

Egli qui avrebba ravyivato le mornorio dol paesato, sullo (¡nali
un sapiento volume il suo Ministero offre al Congråsso ed avrebbe
ospresso lo baHo sporanze dell'avveniro commentando con fervida
parola l audaco divis a del Congresso < Navigaro noeosso ».

Liniitandomi quincli al mio più modesto compito mi ð grato an-
ohe qui additare all'attenzione vostra l'ampia o bon rodatta mo-
. nografia the per op9ra di egregi suoi mgegneri del Ganio oivilo
il Ministero dei lavori pubblici ha pubblicato sui porti marittim
dol llegno.
Voi trovareto riassunto quanto & stato fatto per il migliora-

mento dei copiosi ricetti cho il lungo sviluppo delle oosteitaliane
offre alle navi, e nel daro giudizio su quosti lavori, oui pure in-
tese il Corpo del genio civilo, non bisogna dimenticare che uña
gravo É Ileolta a provvedimenti completi derico dalla molteplicità
dei bisogni. oui si tratto di soddisfare, sia per il grando numéro
dei porti, sia por la crosemte dimensione dei navigli, sia inihto
pel rapidissimo°ineremonto del movimento commerciale.
Cos), montro si sta preparando da apposita Commissione, aho

n allo scorso anno ha iniziato le suo fruttuoso indagini, un piano
generalo regolatoro dei porti, l'accennato voluma vi daik prova
cho la nuova Italia non ha traseurati i maggiori sforzi per oon-
sentire alla navigazione marittima lo agovolazzo corrispondenti
all'altissimo posto che le spetta nell'economia nazionale.
Ed ora cho si avvicina il momento in cui l'opera feconda del

Congrosso devo incominciare, in nome del Gavorno manifaato la
end3isf.szione elle per questa sessione si sia scolta codio sede

l'ItaLa, e, in Italia, Milano, la città che per la vigorosa iniziai
tiva dei suoi abitanti e delle sue amministrazioni degnemente l·ig
valeggia colle altro gran li città visitat9 dal Congrosso nelle suo,
peregrinazioni, faccio plauso allo varie Commissioni ordmatriel'
che con zelo indefasso tutto predispoacro per agevolare la venuta
ed il lavoro dei nainerosi aderenti: offro un caloroso ,ringrazia-
mento agli stranieri oho vennero a portarci if contributo della
loro scieriza e ad onorarei con la loro presenza o che qui ando-,
doranno o riannoderanno vincoli di ainicizia coi nostri ohe puré
saluto, compiacendomi di vederli cosi numerosi, ed esprimo l'au-

gurio che questa decima sessione consolidi l'Associazione intorna-
zionale permanoote dei congressi di navigazione oroata nolla
precedente sessione o ne acarosaa le già grandissime beneme-
renze.

e

Sire!

Pochi glotni or sono io avava l'onore di accompagnarvi nella
faticosa visita allo squallido rovino dei Comuni calabro.si el ho
sentito dal labbro Vostro l'affettuosa parola ði confarto a quelle
infelioi popolazioni.
Oggi ho l'onore di essero al vostro flanco al una grando solen-

nità delle scienze tecniche e di pregarvi percha mi concediato di
easore l'interpreto dell'Augusta parola, cho iniziork i lavori del
Congresso.
Presente ieri sul luog> del dolore, Voi sieto, o Siro, presente

oggi qui, dove la scienza intende a preparare nuovi progressi al-
l'umanità. E voi sapete, o Sire, che fra i due fatti havvi un inti-
mo legarne, perché ogni innovazione procurata dalla scienza seema
ed evita qualche soffarenza umana, o cosl il mondo civile Vi vedo
sempro intento ad accorrere ovan3uo possiato promuovere il I)bne
e dare nobile esempio ol incitamento alle opero di civilta.
Per questi gagliardi lavoratori delle scienze tecniche che con

tante preziose monografie diedero prova del loro sap ire, e.che ora
sono bramosi di scambiare le loro i3oe e di disentero il risultato
dei loro studi, vi domando, o Sire, l'autorizzazione di dichiarare
in nomo Vostro aperto il decimo Congresso intomazionale di na-

VigazlOne.

L'oratore venne frequentemente applaudito. Alla fino
fu salutato da una lunga ovazione.
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Poscia, presi gli ordini da S. M. il Ro, il ministro
Ferraris dio°hiarò aperto il Congressò in Suo nome.

Il senatore Colombo diede lettura di un telegramma
dell'on. ministro Mirabello che si scusava della sua as-
senza ed augurava al Congresso i migliori risultati.
Indi il barone Dequinet, francese, decano dei delegati

esteri, pronunciò brevi e applaudite parole di omaggio
al Sovrani e portò il saluto al Congresso da parte di
tutti i delegati e della sua nazione.
I Sovrani poscia si alzarono al suono della marcia

reale e tra vivissimi applausi del pubblico.
All'uscita dei Sovrani e lungo tutto il percorso verso

il palazzo reale la folla, sempre fittissima, rinnovò loro

entusiastiche acclamazioni.
Le LL. MAf. rientrarono al palazzo poco dopo le 11.

***
Ieri l'arcivescovo, Cardinale Ferrari, si recò a far

visita ai Sovrani, al palazzo reale.
S. M. il Ro trattenne l'arcivescovo venti minuti.
S. M. il Re si recò nel pomeriggio a visitare le case

popolari che si trovano in costruzione per iniziativa
della Società umanitaria. Il Sovrano venne calorosa-
mente acclamato lungo il percorso.
S. M. visitò anche gli stabilimenti Pirelli e Miani-

Silvestri, ove ricevette dagli operai entusiastiche dimo-
strazioni.

Iersera ebbe luogo a Palazzo Reale un pranzo di gala
di 81 coperti.
A destra di S. M. il Re sedevano la contessa Trinità,

l'on. ministro Tittoni e la contessa Casati; alla sinistra
la principessa Trivulzio, l'on. ministro Carcano ed il

sig. Debeil, rappresentante il Governo belga.
A destra di S. M. la Regina sedevano il presidente

della Camera dei deputati, on. Marcora, la contessa Bor-
romeo e l'on. ministro Ferraris ; alla sinistra il conte

Codronchi, la signora Crespi e l'on. Torrigiani.
Erano pure presenti il sottosegretario di Stato per i

lavori pubblici, on. Pozzi, i componenti le rappresen-
tanze del Senato e della Camera, il sindaco on. senatore

Ponti, la Giunta, il prefetto, comm. Alfazio, il presi-
dente del Congresso internazionale di navigazione, i go-
nerali del presidio, i rappresentanti della magistratura,
senatori, deputati ed i personaggi dei· seguiti delle
LL. MM.

Dopo il pranzo i Sovrani tennero circolo.
Dinanzi al Palazzo Reale si raccolse grande folla, che

acclamò continuamente ed entusiasticamente i Sovrani.

- 8. E. Finocchiaro-Aprile in Calabria

'I soccorsi ai danneggiatidal terremoto.
S. E. il ministro Finocchiaro-Aprile, il generale Lamberti e il

generale Valcamonica, col colonnello Ravelli sono partiti ieri, alle
15, da Catanzaro per Cosenza, salutati alla stazione dal prefetto,
dal sindaco, dalla magistratura e dal comm. Dalmazzo, ispettore
del Ministero dell' Interno.

Nella riunione tenuta iermattîna tra S. E. Finocchiaro-Aprile e-

le autorith civili o militari venne stabilito che l'acquisto di le-
gname sarà fatto soltanto dal genio civile. Le autorith mili-

tari od il genio civile provvedoranno alla demolizione e alla co-

struzione delle baracche. Il genio civile provvedera al restauro dei
fabbricati quando si tratti di lavori di limitata importanza, per
rendero ab¡tabili i fabbricati stessi. In tale modo verra diminuito
il numero delle baracche da costruirsi.
S. E. il ministro colla .comitiva alla quale erasi aggiunto il co-

lonnello del genio, cav. Gentile, giunso a Gosonza allo 23.10, venne
ricevuto alla stazione dal consigliere delegato, dal sindaco, dal pro-
sidente della Deputazione provinciale, dalla magistratura o dalle
altre autorità civili e militari.
S. E. il ministro e gli altri personaggi che lo accompagnavano

saliti in vettura si sono recati alla Prefettura, dove alloggiano.

Afiluiscono con sempropiù consolante crescendo i soccorsi nelle
desolate regioni.
Iersera à partito da Bologna por Cosenza il Comitato di soccorso

composto di un medico, di un ingegnere, di duo imþiegati e due
capi squadra carpentieri con tro vagoni di viveri, d'indumenti, di
medicinali ed attrezzi.
I partenti vennero accompagnati alla stazione dal sindaco e dai

membri del Comitato pro-Calabria.
II Comitato di soccorso esplichera la sua azione nelle Piano del

Crati.

Oggi è partito pure da Bologna por la Calabria un trono con-
tenente speciale materiale per la costruzione delle baracche, in-
dumenti, viveri ed oggetti domestici. Collo stesso treno parti una
squadra di pompieri e di carpentieri.
/4 Il Comitato milanese si recò in automobile a Squillace, Oli-

Vati ed a San Vito. Trovð Olivati completamente distrutto, San
Vito distrutto per due terzi ed inabitabile e Squillace molto dan-
neggiata.
Il Comitato lasciò sus sidi promettendo magg¡ori aiuti e la dap-

pertutto fatto segno a caldo dimostrazioni di quelle popolazioni
ohe gridarono: Viva Milano!
fg 11 Comitato di soccorso milanese prese accordi col Comitato

di Catanzaro e lo inenich di provvedere ad alcuni dei paesi ad
esso destinati, rimettendogli 500 lire per i primi urgenti sussidi
e 250 a beneficio gell oaçedala di Catanzaro.
Ieri vi fu una gunione dei varî Comitati di socco.so per coor-

dinare la loro opera.
fy Il comm. Fazzari consegab all'on. Finocch aro-Apr¡lo una let-

tora dell'on. senatore Rossi, 11 qualo offre il suo palazzo como

sede provvisoria della Corte d'appello.
L'on. Finocchiaro telegrafb all'on. Rossi ringraziando ed accet-

tando la generosa offerta.

Le udienze saranno riprese giovoli prossimo.
*g Il gener.sle Ferrario che trovasi a Monteleone h4 ricovato

dall'Amministrazione dalla casa dei veterani di Turato l'offerta di
ricoverare diesi veterani danneggiati dal terremoto.
4*g I giornali di Budapest annunziano che il cardinale Ka-

schtaker, arcivescavo di Salisburgo ed il vescovo di Leitmeritz
hanno rimesso al Nunzio pontificio mille corone ciascuno a fa.
vore delle vittime del terremoto.

* *
Continuano in alcuni paesi delle regioni desolate dal terre-

moto dei fenomeni strani, impressionanti quelle già impaurite po-
polazioni.
Ieri, verso le 19, una corrente d'aria caldissima asfissiante at-

travòrsò Cosenza avvolgendo la città in una fitta nuvola di pul-
viseolo rosso-giallognolo, accompagnata da qualche goccia di ae-
qua per la durata di circa quindici minutz. Tale corrente è stata
segnalata anche nella zona da Catanzaro a Cosenza in direzione
est-ovest,
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170TI25IE VARI¯EO
----- T.ELEG'rE.A.1VIlV£I

ITALIA.
S. JD.Œ'orraris a Milano. --- S. E. il ministro del

lavori pubblici Ferraris, aooompagnato dal suo segretario, cav.
Pellogrini, visito iermattina la torre Umborto I ed il castello.
Nella.giornata H ministro ricevette all'albergo la visita di pa-

recehie notabilità, tra lo quali il sindaco, on. senatore Ponti, l'ing.
Moeohini, 11. comm. Luiggi, il barone Quinet de Itoehemont, pre-
sidente dolPAssociazione pei Congressi di navigazione e molti
oongressisti.
Ilon. ministro ei ð recato in carrozza, accompagnato dal kuo se-

gretario, car. Pellegrini, a visitare i locali del Congiosso, ove fu
ricevuto;dagli onorevoli Piola e Romanin-,Iacur, dall'ing. Orlando
o dal segretario Saint-Just.
L'onorevolo ministro manifesto la sua viva soddisfazione per

l'ordino dei lavori.
Congreasso maglet.rale. - Iori, a Milano, nel po-

meriggio venne nel Teatro dei filodrammatici inaugurato il quarto
Congresso n,azionale degli insegnanti dello scuole medie, con l'in-
tervento del-oomm. Fiorini, ispettore centrale del Ministero della

pubblica , istruzione, rappresentante l'on. ministro- Bianchi, del
pr'eteito, del .sindaco, di senatori e deputati e di numorosi dele-
gati delle sezioni.
Il prof. Chiazza,.dopo avero accennato al disastro della Calabria

che ha coniniosso tutto 11 mondo civile, commemorò il defûnto

p idente della Foderazions degli insegnanti prof. Kirner.
Dopo i discorsi del sindaco, dei professori Biazzi e Ferrari, nuovo

presidente della Federizione, l'ispettore comm. Fiorini portó ai
congrossisti il saluto dell'on. ministro Bianehi, assicurando che i

entimenti del ministro sono completamente favorevoli alle aspi-
rülotil degli insegnanti.
Grandi applausi salutarono le parole del comm. Fiorini.
Per -In morte del conte Sacconi. - S. E. il

ministro Ferraris ha iriviato, da Milano, alla contessa vedova
Sa'coolii il seguente telegramma:
« Cori animo commosso appresi la Inituosa notizia della perdita

del suo illustro consorte.
Il pensioro che il nome suo vivrå perennemento nolla storia

déll•gitý n sarå indissolubilmento congiunto a quello del Padre
della patria nel monumento che sta sorgendo in Campidoglio
valgo a lenire û grando dolore cho. in questo momento olla

adifro.
'rAccolga lo condoglianze rispettoso o affettuose che come mi-

nisk o. como ammiratore del sommo architetto Ie invio ».

gi Ieri, a Venezia, nella seduta plenaria del congresso arti-

stico internazionale il presidento, on. Frideletto, ha commemorato
con sentite parole l'architetto Sacconi.

Vennero inviati dispaeoi di condoglianza alla vedova Saceoni ed

all'on. ministro Ferraris.
.Per i dannegglati dal torremoto. - Un ma-

nifesto del presidente del Comitato unico romano pro-Calabria
avvie6 la cittadinanza ohe il Comitato aveva deliberato di drga-

(Agenscia meikni)

BERLINO, 25. - Il cancelliere dollTmpero, principe di Billow,
ha ricevuto stamane la visita di Witte.

11 segretario di Stato per gli affari osteri, barono di Richtofen,
ha offerto oggi una colazione a Witte, alla quale b intervonuto il
principe Bülow.,
BERLINO, 25. - Witto à partito stasara alle 11 per Routinton.
TOKIO, 25. - L'Imperatora ha ricevuto contocinque momoriali

diretti al trono, fontro la ratifica del trattato di pace.
PARIGI, 25. - Il bollettino annualo del Ministera d'agricoltura

caleola la produzione del grano nel 1903 a 119 milioni di ottoli-
tri, mentre nel 1904 era stata di 105 milioni di ottolitri, o la
produziono della sogala a 21 milioni, mentre nel 1934 era stata
di 18 milioni di ettolitri.
BERLINO, 25.-- Il Reichsanzeiger annunzia cho dal 24 al 25

corr. sono stati constatati ufneialmento in Prussia 2 casi sospetti
di oolera, con 2 decessi.
MOSCA, 25. - Sono stato tenute oggi lo primo sedute dell'as-

semblea dei rappresentanti delle Duma e degli Zemsttoos dolle
provincie dellTmpero e dei rapprosentanti della Polonia. La riu-
nione dell'assemblea era stata autorizzata dal ministro dell'in-
torno, a condizione che un delegata del governatore generale di
Mosca assistesse alle sedute.

11 delegato del governatore ed il capo della cancelleria del go-
vernatore, autorizzando le riunioni dell'assemblea, hanno perb
proibito che fossero pubbliche ed hanno imposto al presiderito di
non discostarsi dal programma fissato e di non permettere che si
sollevi agitazione fra i rappresentanti dello diverse nazionalità e

si emettano grida sediziose.

SAINT-CALAIS, 25 - È morto improvvisamento il deputato
Cavaignac.
MOSCA, 26. - La seduta di iori del Congresso delle Duma o

delle Zemstwos fu tenuta collo seguenti condizioni imposto a

Congresso dal ministro Niteziow:
Il presidente doveva togliero la seduta nel caso in out le discus-

sioni proce3ossero in modo non conforme alle prescrizioni mint-
steriali. Se non l'avesso tolta, il Congresso sarebbo stato sciolto

dal rappresentante del Governatore genorale, cho ha diritto di faro
intervenire la polizia e, se à nocessario, anche la forza armata

per ridurre i membri del Congresso all'obbediouza.
Partecipano al Congresso 113 delegati di Zemstatoos e 66 rap-

presentanti di Duma.
11 Congresso si riuni in casa del principo Tcherbatoff. Furono

eletti presidente il conte Heyden e vicepresidenti Tchepkino e Go-
lovine.
Tutti i grandi giornali russi e molti esteri hanno rappresentanti

al Congresso.
I giornali di Mosaa sono autorizzati a pubblicarne rosoconti,

nizzare, col concorso dei giovani studenti universitari, una pas-

seggiata di benefloonza nelle vie della città, por raccogliere og-

gettiedi vestiario, biancherie e oferte in denaro a favoro degli
infolloi danneggiati dal terremoto.
Laspasseggiata infatti ebbe luogo oggi con 16 carri di artiglie-

ria che, portiti dalla caserma del Macao, si recarono a piazza
Venezia, preceduti dalla fanfara dei bersaglieri, e che, divisi in

copple, percorsero un lungo itinerario raccogliendo grandi quantità
d'indumenti e oospione offerte in danaro.

'Servizio telef'onico. - Le comunicazioni telefoniche

fra-Roana, Torino, Milano e Genova sono da stamane interrotte,

Bono pure interrotto quelle fra Torino o Parigi.
Mariga mercantile. - Proyoniento da Genova e Bar-

eellona, ha proseguito da Cadios, per Las Palmas, Montevi-

doo e ßgonos-Ayrea il piroseafo Duca di Galliera, della Società

la Veloco,

sottoposti alla censura.
Il Congresso discusse una mozione presentata dall'ufficio orga-

nizzatore, la qualo dichiara che i rapprosentanti dello Duma e

delle Zemstwos debbono prendere parto attiva alla Duma di Stato

o formarvi una maggioranza compatta per proteggore i loro inte,
ressi e far progredire l'opera della libertà.
Due oratori insistevano nel sostenere la necessità di asteneral

dal partooipate alla Duma di Stato, ritenendo immorale entrarvi

quando non la si ritiene corrispondente ai desidert del paese. La

maggior parte degli oratori dichiarb inveca che l'astensione dal

partecipare alla Dama sarebba stato un segno di timidezza. È as.
solutamente necessario entrarvi per fare intendere i dosidert del

popolo o continuare la lotta contro la burocrazia ed ottenero, in

nome del popolo, libertà ed uguaglianza. Non si possono sooet-

tare consigli platonici quando 11 oentro dell'inipero à in rovina e4
altri distretti in flamme,
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Numerosi polacchi e lituani pronunciarono veomenti discorsi,
dichiarando cho non si potranno difendere gli interessi delle fe-
gioni attualmento prive di diritti so gli intellettuali russi non -
parteciperanno alla Duma. In tal caso le regioni difrontiera con

cryerebbera il diritto di lottare da solo per la liberth.
I delegati siberiani presentarono una mozione ehe domanda la

estensione, appena possibile, del diritto di voto alla Siberia.

Dopo una lunga discussione il Congresso approvò la seguente
mozione:

« 11 Congresso delle Duma o delle Zemstwos, consideranlo che
la Duma di Stato, che verrà convocata la conformità del decreto
10 agosto, non costituisco una rappresaatanza nazionale nel senso

esteso della parola, ma visto che le Assemblee elettive unenti
grande parte delle forzo della nazione in tutta l'estensione del-
I'impero possono servire come punto di riunione e di appoggioad
un movimento generalo allo scopo di ottenere la lil>erth po-
litica; ritiene necessario che i cittadini russi, uniti sul programma
politico formulato dai Congressi delle Zemsttcos nell' anno scorso

o negli anni precedenti, cerchino di entraro nella Duma nel pia
gran numero possibile, onde costituirvi un gruppo compatto che
Abliia lo scopo di ottenero la garanzia della liberta individuale e

dell' uguaglianza como sono indicate nelle mozioni dei precedenti
Congressi e l'organizzazione di una rappresentanza popolare sulle
basi indicate dagli stessi Congressi ».
Nella stessa seduta il Congresso si è occupato del programma

della campagna elettorale. La relazione sull' autonomia della Po-
lonia fu esclusa dall'ordine del giorno. Nel programma politico si
torrà canto dei diritti dell' uomo e del cittadino, dell' autonomia
heale, dei diritti delle nazionalità, dell'organizzazione della giu-
stizia, delle questioni rurali, 4ell'elaeazione pubblica e del pro-

grarama economico.
MOSCA, 26. - Secondo informazioni da Pietroburgo, le elezioni

per la Duma di Stato dovrebbero cominciare il 4 dicembre.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Rornano

del 25 settembre 1905

11 barometro ð ridotto allo zero....... -
Ilaltezza della stazione è di metri

.... 50,60.
Barometro a mezzodl. .... 753,68.
Umidità relativa a mezzodl........... 90.
Vento a mezzodl.. .......... W.
Stato del cielo a mezzodl...... ...... piove.

massimo 26,7
Termometro contigrado ..............

minimo 22 8.

Pioggia in 24 ore ................... 44.
25 seuembre 1905.

le Peropa: pressione massima di 772 in Firlandia, minima di
753 sulla Manica.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di l a 2 mm. sul medio

versante Tirreno e Sardegna, diseeso intorno a I mm. altrove;
temperatura aumentata; piogge e temporali al nord e centro.
Barometro: minimo a 757 sul'Italia, massimo a 761 sulle coste

Jon,iche.
Probabilith: cielo nuvoloso con pioggie e qualche temporale;

venti moderati o forti tra nord e ponente sull'alta Italia e Sar-
degna, meri<lionalaltrove; mare qua e la agitato.
N. B. Alle 15 à stato telegrafato ai semafori e capitanerie di

porto delle casto della Sarlegna e del Tarreno (da Capo Mele a
Ponza) di abbassara il cilindro.

BOLLETTIMO RETEOILICO
dell'UfBeio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 25 settembre 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI dSe
oeo

dSel maOre Massima Minima

ore 7 - ore 7
nelle 24 oro
prboedenti

Porto Maurizio...
- -

Genova .......... */, coperto mosso 22 0 16 8
Massa Carrara ... -

'Cuneo
........... 8/4 coperto - 10 0 9 5

Torino ---....... coperto - 15 0 13 0
Alessandria ..... -

Novara .......... 3/4 coperto - 19 4 12 4Domodossola
. . . . . 3/4 coperto - 14 5 te G

Pavia . . . . . . . . . . . nebbioso e - 16 9 12 4Milano .......... coperto - 18 4 13 7
Sondrio ......... */4 coperto - 16 7 IS 4Bergamo ........ coperto - 15 8 12 7
Brescia .......... sereno -- 19 3 14 3Cremona

........ 3/4 coperto - 18 2 15 4Mantova ......... nebb-oso - 19 3 14 1Verona .......... 3/4 coperto - 20 0 14 7
Belluno.......... */, coperto - 15 2 11 7Udine

........... */4 coperto - 19 4 13 8
Treviso .......... */, coperto - 19 9 15 0Venezia.......... */, coperto calmo 19 6 15 8Padova .......... 3/4 coperto - 19 5 14 8Rovigo .......... coperto - 24 0 14 0
Piacenza

........ */i coperto - 16 9 12 2Parma........... */, coperto - 18 5 13 7
Reggio Emilia.... 1], coperto - 19 0 -l3 2Modena ......... coperto - 18 6 15 4
Ferrara.......... */, coparto - 19 3 13 7Bologna ......... nebbioso - 17 8 14 2
Ravenna ........ nebbioso

- 20 5 13 0Forli ............ If, coperto - 21 6 16 6Pesaro .......... piovoso mosso 24 8 17 5
Ancona ......... */, coperto calmo 25 3 18 2Urbino

,......... 3/4 coporto - 20 4 15 2
Macerata ......... */, coperto - 24 2 17 0
Ascoli Picono .... */4 coperto - 23 8 16 þ_Perugia ......... coperto - 23 5 14 5Camerino

........ 2/4 coperto - 26 3 16 8Lucca ........... coperto - 22 0 15 9
Pisa ............ piovoso - 26 5 15 0
Livorno.......... 3/4 coperto calmo 23 4 t7 9
Firenze .......... coporto - 23 0 16 0
Arezzo........... coperto - 25 6 16 6
Siena ........... coperto - 23 8 14 0Grosseto ......... coperto - 26 5 19 0
Roma ........... coperto - 26 6 22 a'
Teramo ......... 3/4 coperto - 28 0 17 0
Chieti ........... coperto - 24 0 15 8
Aquila .......... */, coperto - 23 7 17 o
Agnone.......... coperto - 10 0 17 1
Foggia........... coperto - 26 4 14 8Bari ............ coperto calmo 29 0 19 2
Leece ........... coperto - 26 6 21 4
Caserta .......... */4 coperto - 25 6 19 0Napoli .......... 1/2 coperto agitato 21 7 19 8
Benevento

....... neblaoso
- 26 0 15 5

Avellino ......... sereno - 22 9 18 9
Caggiano ........ 3

4 coperto - 23 1 16 i
Potenza.......... coperto - 25 ) 16 g
Cosenza..

.. .... sereno --- 27 2 10 5
Tiriolo........... */, coperto - 24 0 ' 14 0Reggio Calabria .. coperto legg. mosso 28 0 28 0Trapani.......... 3/4 coperto calmo 29 6 25 0Palermo ......... If, coperto calmo 35 3 20 6
Porto Empedocle .. 1/4 coperto agitato 27 0 17 0
Caltanissetta . . . . . piovoso - 24 0 18 gMessina ......... coperto mosso 26 6 82 5
Catania ......... 3/4 coperto mosso 27 7 20 7Siracusa ......... */, coperto calmo TO 4 18 9Cagliari ......... 3/4 coperto mosso i 27 l 16 0Sassari .......... ooparto - I 23 0 18 7

i i I I
I i

---. mm .-Brettore.• G. B BELasto. Tipograûs delle Montallata. Rarrata TVxmo, Gerente responggkigg


